
COMUNE DI LEVERANO

Nota Integrativa
al

Bilancio di Previsione

2020 / 2022



Riferimenti normativi e principi contabili
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Premessa

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato al d.lgs.
n. 118/2011,prevede la stesura della Nota Integrativa quale allegato al bilancio di previsione
in cui sono descritti i contenuti del bilancio.
La Nota Integrativa è il documento con il quale si completano ed arricchiscono le
informazioni del bilancio integrandone i dati quantitativi al fine di renderne più chiara e
significativa la lettura.
In particolare, la Nota Integrativa risponde a tre funzioni essenziali:

1) analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione dei dati contabili che per la loro sinteticità
non sono di immediata comprensione;

2) informativa-integrativa, che consente la produzione di ulteriori dati che non possono
essere inseriti nei documenti contabili;

3) esplicativa, che consente di motivare le ipotesi assunte ed i principi/criteri adottati nella
determinazione dei valori di bilancio.

La Nota Integrativa, inoltre, deve rispettare i seguenti contenuti:

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto
l’accantonamento a tale fondo;

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli
formalmente attribuiti dall’ente;

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti
dall’ente;

4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al
debito e con le risorse disponibili;

5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi
cronoprogrammi;

6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

7. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una
componente derivata;

8. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota
percentuale;



10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per
l’interpretazione del bilancio.



1. Criteri di valutazione adottati

I criteri di valutazione adottati nella formulazione delle previsioni triennali di entrata e
spesa del bilancio di previsione 2020-2022 rispettano i principi di cui all’art. 80 del d.lgs. n.
118/2011e del relativo all’allegato n. 1 “Principi generali o postulati”:

1. Principio dell’annualità;
2. Principio dell’unità;
3. Principio dell’universalità;
4. Principio dell’integrità;
5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità;
6. Principio della significatività e rilevanza;
7. Principio della flessibilità;
8. Principio della congruità;
9. Principio della prudenza;
10. Principio della coerenza;
11. Principio della continuità e della costanza;
12. Principio della comparabilità e della verificabilità;
13. Principio della neutralità;
14. Principio della pubblicità;
15. Principio dell'equilibrio di bilancio;
16. Principio della competenza finanziaria;
17. Principio della competenza economica;
18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma.

Le previsioni di entrata sono classificate in:

1) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata;
2) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di

provenienza. La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata.

Le previsioni di spesa sono classificate in:
1) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti

dagli enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate;

2) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire
gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto
l'unità elementare del bilancio parte spesa.

La formulazione delle previsioni è stata effettuata:

1. per ciò che concerne l’entrata, le previsioni sono state stimate con riferimento ai
presumibili livelli di accertamento dell’esercizio 2019 definiti con riferimento
all’applicazione del nuovo principio di contabilità finanziaria rettificate per eventuali
aumenti/riduzioni che possono intervenire da modifiche normative e da indirizzi già
assunti;

2. per ciò che concerne la spesa, tenendo conto dei livelli delle previsioni finali 2019,



delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già
assunte in esercizi precedenti, delle spese che presumibilmente inizieranno a
divenire esigibili dal 2020.

In particolare, per garantire la flessibilità del bilancio, nella missione “Fondi e
Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di riserva”, è stato previsto un fondo di
riserva conforme ai limiti di cui all’art. 166 comma 2-ter del d.lgs. n. 267/2000, non inferiore
allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza
inizialmente previste in bilancio.

Inoltre, sempre nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo
di riserva”, è stato iscritto un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle
spese finali (costituito dalla somma dei primi tre titoli delle spese), il cui utilizzo avviene con
deliberazioni dell’organo esecutivo.
In più, così come espressamente richiesto nell’allegato n. 4/1, di seguito sono descritti i
criteri che hanno condotto alla valorizzazione nel programma “Altri fondi” all’interno della
missione “Fondi e Accantonamenti”, delle voci di spesa all’interno del macroaggregato
“Altre spese correnti”:

1) degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali;
2) degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità,

dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto per legge o altra disposizione
l’accantonamento a tale fondo.

Non sono stati previsti gli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese
potenziali per il triennio 2020-2022.

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’(FCDE)

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”
richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal
decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in
appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti
di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta
contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai
crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del
fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.
Taleaccantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di
bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.
Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23
dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti
locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento
quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio
di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di
cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione.
Per quanto riguarda gli accantonamenti al fondo nel triennio considerato sono attualmente
previste le percentuali rispettivamente del 95%, 100% e 100%. In via generale non
richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre



amministrazioni pubbliche, compresa l’Unione dei Comuni ed altri enti pubblici economici e
non economici, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa.
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata
preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto
sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è
ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, in quanto
riferite a voci che storicamente vengono regolarmente e puntualmente incassate entro
l’esercizio di riferimento od immediatamente poco dopo l’inizio di quello successivo.
Pertanto sono state individuate esclusivamente, quali risorse d'incerta riscossione, la Tassa
Rifiuti (entrata tributaria non accertata per cassa), l’IMU, e le entrate da recupero evasione
tributaria.

Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento
alla media dell’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente.

La media è stata calcolata con la modalità della media semplice tra totale incassato e
totale accertato.

Non si è proceduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per:

- i crediti da altre amministrazioni pubbliche e dalla U.E., in quanto destinate ad essere
accertate a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione
erogante;

- i crediti assistiti da fidejussione;

- le entrate tributarie che sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa (v.
principio contabile 3.7);

- altre entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione in quanto riscossi
nell’esercizio successivo.



2. Risultato di amministrazione.

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2019 1.446.600,74

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2019 1.776.422,16

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2019 12.964.524,95

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2019 14.409.745,79

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2019 0,00

(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2019 40,00

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2019 0,00

(=)
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2019 alla data di redazione del
bilancio di previsione dell'anno 2020

1.777.842,06

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2019 (1) 0,00

(=) A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 1.777.842,06

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità (4) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00

Fondo perdite società partecipate (5) 0,00

Fondo contenzioso (5) 0,00

Altri accantonamenti (5) 0,00

B) Totale parte accantonata 0,00

Parte vincolata al 31/12/2019

Vincoli dervanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 440,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 440,00

Parte destinata agli investimenti

D) Totale parte destinata agli investimenti 0,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.777.402,06



F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019:

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Utilizzo altri vincoli 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

L’articolo 4, comma 6, decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, del 2 aprile 2015, concernente i criteri e le modalità di ripiano
dell’eventuale maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 conseguente al “riaccertamento
straordinario”, prevede: “la Nota Integrativa al bilancio di previsione indica le modalità di
copertura dell’eventuale disavanzo applicato al bilancio distintamente per la quota derivante
dal riaccertamento straordinario rispetto a quella derivante dalla gestione ordinaria. La Nota
Integrativa indica altresì le modalità di copertura contabile dell’eventuale disavanzo tecnico
di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo n. 118 del 2011.”

Pertanto, la Nota Integrativa descrive la composizione del risultato di amministrazione
presunto individuato nell’allegato a) al bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per
ciascuna componente del disavanzo, indica le modalità di ripiano definite in attuazione delle
rispettive discipline e l’importo da ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel
bilancio di previsione. Tali indicazioni sono di seguito schematizzate:

Modalità copertura disavanzo Composizione
disavanzo
presunto

Copertura del disavanzo presunto per esercizio

Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019

Disavanzo da debito autorizzato e
non contratto
Disavanzo al 31/12/2014
Disavanzo derivante dal
riaccertamento straordinario dei
residui
Disavanzo tecnico al 31/12/____
Disavanzo da costituzione del fondo
anticipazioni di liquidità ex DL
35/2013
Disavanzo da ripianare secondo le
procedure di cui all’art. 243-bis TUE
Disavanzo derivante dalla gestione
dell’esercizio….
Disavanzo derivante dalla gestione
dell’esercizio precedente



3. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e
accantonate del risultato di amministrazione presunto

Il risultato di amministrazione presunto relativo all’esercizio 2020, di cui è evidenziata
anche la componente accantonata, prevede il seguente utilizzo (distinguendo i vincoli
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti,
vincoli formalmente attribuiti dall’ente) delle risorse vincolate: al momento non sono stati
previsti tali accantonamenti.



4. Elenco degli interventi programmati per spese di
investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse
disponibili.

Per un’analisi delle spese di investimento previste nel bilancio in esame si rinvia al Piano
Programma degli Investimenti 2020-2022, comprendente sia le opere di cui al programma
triennale delle opere pubbliche (redatto ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 e smi, adottato con
deliberazione di Giunta Comunale del 4 marzo 2020, n. 35 recependo le variazioni che
saranno oggetto di apposita deliberazione Consiliare), sia la previsione di spesa per gli altri
investimenti quali acquisti, contributi in conto capitale, partecipazioni azionarie, ecc.

L’entità effettiva degli investimenti che verrà realizzata corrisponderà alle risorse
finanziarie complessivamente disponibili costituite da:

- oneri di urbanizzazione;

- contributi in conto capitale da terzi;

- ricavi patrimoniali;

- acquisizione di finanziamenti specifici.

N.
Responsabile

del
Procedimento

Descrizione
Intervento

Entrata

NOTE

PREVISIONI DI SPESA (USCITA)

TOTALEStato Regione Mutuo
Fondi
comu
nali

IMPORTO

Cap. Cap. Cap. Cap. 2020 2021 2022

1
Arch. Valerio

COSTANTINO

MANUTENZIONE
STRAORDINARIA
CON
MIGLIORAMENTO
SISMICO E
ADEGUAMENTO
NORMATIVO DEL
PALAZZETTO DELLO
SPORTO SITO ALLA
VIA 2 GIUGNO

180.000,00   100.000,00  

FINANZIATA
IN PARTE

CON FONDI
STATALIE IN

PARTE
MEDIANTE

MUTUO

280.000,00     280.000,00

2
Ing. Antonio
MIRAGLIA

Lavori
prolungamento tratto
di Via Pier Paolo
Pasolini e
realizzazione di n. 1
rotatoria nel centro
urbano previste dal
PRG

    150.000,00
50.000

,00

FINANZIATA
CON FONDI

COMUNALI E
MUTUO

200.000,00     200.000,00

3
Arch. Valerio

COSTANTINO

PATTOPER LO
SVILUPPO DELLA
PUGLIA (DGR
n.545/17 - DGR
589/2018) FSC
2014/2020. LAVORI DI
RIFACIMENTO,
MIGLIORAMENTO ED
EFFICIENTAMENTO
DELLA PUBBLICA
ILLUMINAZIONE DEL
CENTRO STORICO
CON PARTICOLARE
ATTENZIONE ALLE
AREE LIMITROFE DEI
MONUMENTI E DELLE
EMERGENZE
STORICHE

  387.000,00    
FINANZIATA
CON FONDI
REGIONALI

387.000,00     387.000,00



4
Arch. Valerio

COSTANTINO

DECRETO
MINISTERO DEL
14/01/2020-LEGGE
BILANCIO 2020
FONDI PER I COMUNI
ITALIANI. LAVORI DI
MANUTENZIONE
STRAORDINARIA PER
IL COMPLETAMENTO
E MESSA A NORMA
SUPERAMENTO
BARRIERE
ARCHITETTONICHE
DI MARCIAPIEDI DEL
CENTRO URBANO .

90.000,00    
10.000

,00

FINANZIATA
CON FONDI
STATALIE

COMUNALI

100.000,00     100.000,00

5
Arch. Valerio

COSTANTINO

POR PUGLIA 2014-
2020 - ASSE IX -
AZIONE 9.12.
FINANZIAMENTO
POTENZIAMENTO
PATRIMONIO
IMPIANTISTICO
SPORTIVO DELLE
AMMINISTRAZIONI
COMUNALI.
ADEGUAMENTO
FUNZIONALE
DELL'IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE DEL
CAMPO SPORTIVO E
REALIZZAZIONE DI
UN'AREA SPORTIVA
ATTREZZATA
ANNESSA.

  100.000,00    
FINANZIATA
REGIONALI

100.000,00     100.000,00

6
Arch. Valerio

COSTANTINO

POR FESR PUGLIA
2014-2020ASSE
PRIORITARIO IV
ENERGIA
SOSTENIBILE E
QUALITA' DELLA VITA
- AZIONE 4.3.
INTERVENTI PER LA
REALIZZAZIONE DI
SISTEMI
INTELLIGENTI DI
DISTRIBUZIONE DI
ENERGIA (SMART
GRIDS) UBICATI
PRESSO CENTRO

  150.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

150.000,00     150.000,00

7
Arch. Valerio

COSTANTINO

P.S.R.PUGLIA
20142020 MISURA 19 -
BANDO PUBBLICO
PER LA
PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI
SOSTEGNO AZIONE 1
INTERVENTO 1.4
QUALIFICAZIONE
DEL PATRIMONIO
LOCALE. PROGETTO
DI
RIQUALIFICAZIONE
DI "PALAZZO
GORGONI" E DI
FRUIZIONE DI BENI
COMUNALI DI
PREGIO CULTURALE,
AMBIENTALE

  250.000,00    

FINANZIATA
CON

REGIONALI -
GAL TERRA

D'ARNEO

250.000,00     250.000,00



8
Ing. Antonio
MIRAGLIA

Delibera di Giunta
Comunale N. 77 del
02/05/2018 Oggetto:
P.O.R. PUGLIA
2014/2020, Asse VI
'Tutela dell`ambiente
e promozione delle
risorse naturali e
culturali' - Azione 6.4
'Interventi per il
mantenimento e
miglioramento della
qualità dei corpi idrici'
- Sub -Azione 6d)
'Infrastrutture per il
convogliamento e lo
stoccaggio delle
acque pluviali'.
Avviso pubblico per la
Selezione di
'Interventi relativi alla
realizzazione di
sistemi per la
gestione delle acque
pluviali nei centri
abitati'.

  800.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

800.000,00 - - 800.000,00

9
Arch. Valerio

COSTANTINO

P.O.R. Puglia
2014.2020- Asse IV -
Azione 4.4. . D.D. n.65
del 04/12/2018 -
Avviso pubblico per la
selezione di interventi
finalizzati alla
realizzazione di reti di
percorsi ciclabili e/o
ciclo pedonali in aree
urbane e sub-urbane.

  800.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

800.000,00     800.000,00

10
Ing. Antonio
MIRAGLIA

P.O.R. PUGLIA FESR
FSE 2014-2020. ASSE
VI - Azione 6.2 –
Avviso per la
presentazione di
domande
difinanziamento di
interventi per la
bonifica di aree
inquinate, adottato
con D.D. n. 202/2017.
Tipologia d'intervento
A

  1.622.918,81    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

1.622.918,81     1.622.918,81

11
Arch. Valerio

COSTANTINO

REALIZZAZIONE DI
UNA PISCINA
COMUNALE IN
LOCALITA' "LA
DIANA"

PRIVATI
FINANZIATA

CON FONDI
PRIVATI

  985.000,00   985.000,00



12
Arch. Valerio

COSTANTINO

REGIONE
PUGLIA  P.O.FESR-
FSE 2014-
2020  BANDO
PUBBLICO per la
selezione delle Aree
Urbane e per
l’individuazione delle
Autorità Urbane in
attuazione dell’ASSE
PRIORITARIO XII
“Sviluppo Urbano
Sostenibile”  Azione
12.1 “Rigenerazione
urbana sostenibile”
del P.O.R. FESR- FSE
2014-
2020.  RECUPERO
DELL'IMMOBILE
COMUNALE DI VIA
TURATI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE E PER IL
SUPERAMENTO
DELLA EMERGENZA
ABITATIVA

  335.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

335.000,00     335.000,00

13
Arch. Valerio

COSTANTINO

REGIONE
PUGLIA  P.O.FESR-
FSE 2014-
2020  BANDO
PUBBLICO per la
selezione delle Aree
Urbane e per
l’individuazione delle
Autorità Urbane in
attuazione dell’ASSE
PRIORITARIO XII
“Sviluppo Urbano
Sostenibile”  Azione
12.1 “Rigenerazione
urbana sostenibile”
del P.O.R. FESR- FSE
2014-
2020.  EFFICIENTAME
NTO ENERGETICO SU
IMMOBILE
COMUNALE DI VIA
TURATI PER
EMERGENZA
ABITATIVAE
REALIZZAZIONE DEL
"PARCO DIDATTICO".

  400.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

400.000,00     400.000,00

14
Arch. Valerio

COSTANTINO

REGIONE
PUGLIA  P.O.FESR-
FSE 2014-
2020  BANDO
PUBBLICO per la
selezione delle Aree
Urbane e per
l’individuazione delle
Autorità Urbane in
attuazione dell’ASSE
PRIORITARIO XII
“Sviluppo Urbano
Sostenibile”  Azione
12.1 “Rigenerazione
urbana sostenibile”
del P.O.R. FESR- FSE
2014-
2020.  INTERVENTO
INFRASTRUTTURE
VERDI SU AREA
COMUNALE "PATULA
CUPA".

  515.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

515.000,00     515.000,00



15
Arch. Valerio

COSTANTINO

REGIONE
PUGLIA  P.O.FESR-
FSE 2014-
2020  BANDO
PUBBLICO per la
selezione delle Aree
Urbane e per
l’individuazione delle
Autorità Urbane in
attuazione dell’ASSE
PRIORITARIO XII
“Sviluppo Urbano
Sostenibile”  Azione
12.1 “Rigenerazione
urbana sostenibile”
del P.O.R. FESR- FSE
2014-2020.
VALORIZZAZIONE E
FRUIZIONE DELLE
EMERGENZE
NATURALISTICHE
DELLE "VORE" NEL
TERRITORIO
COMUNALE.

  460.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

460.000,00     460.000,00

16
Arch. Valerio

COSTANTINO

Programma Operativo
della Regione Puglia
2014-2020, Asse
prioritario IV “Energia
Sostenibile e qualità
della vita” - Azione
RA 4.1. “Interventi per
l’efficientamento
energetico degli
edifici pubblici”

PRIVATI PRIVATI PRIVATI PRIVATI
FINANZIATA

CON FONDI
PRIVATI

1.340.000,00     1.340.000,00

17
Arch. Valerio

COSTANTINO

Lavori di
ampliamento,
ammodernamento ed
efficientamento
energetico
dell`impianto di
pubblica
illuminazione.

PRIVATI
FINANZIATA

CON FONDI
PRIVATI

  2.560.000,00   2.560.000,00

18
Arch. Valerio

COSTANTINO

REALIZZAZIONE DI
UN NUOVO
PALAZZETTO DELLO
SPORT

5.600.000,00      

DA
FINANZIARE
CON FONDI

STATALI

  1.600.000,00 4.000.000,00 5.600.000,00

19
Ing. Antonio
MIRAGLIA

POR PUGLIA 2014-
2020 - Asse VI –
Azione 6.6 (FESR)
Sub-Azione 6.6.a
“Interventi per la
tutela e la
valorizzazione di aree
di attrazione naturale”
- AVVISO PUBBLICO
PER LA
REALIZZAZIONE DI
PROGETTI DI
INFRASTRUTTURE
VERDI.
Riqualificazione
paesaggistica ed
ecologica dell’area
comunale di “Patula
Cupa”, finalizzata alla
sua valorizzazione e
fruizione sociale e
turistica.

  1.290.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

  516.000,00 774.000,00 1.290.000,00

20
Arch. Valerio

COSTANTINO

LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE,
ADEGUAMENTO E
MESSA A NORMA
DELL'EDIFICIO
SCOLASTICO DI VIA
DELLA LIBERTA'2°
POLO "GEREMIA
RE".

700.000,00      
FINANZIATA

CON FONDI
STATALI

  700.000,00   700.000,00



21
Arch. Valerio

COSTANTINO

LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE,
ADEGUAMENTO E
MESSA A NORMA
DELL'EDIFICIO
SCOLASTICO DI VIA
OTRANTO- SCUOLA
DIANA -2° POLO
"GEREMIA RE

890.000,00      
FINANZIATA

CON FONDI
STATALI

  890.000,00   890.000,00

22
Arch. Valerio

COSTANTINO

PROGETTO PER LA
SICUREZZA URBANA
-
VIDEOSORVEGLIANZ
A

280.000,00      
FINANZIATA

CON FONDI
STATALI

  280.000,00   280.000,00

23
Ing. Antonio
MIRAGLIA

POR PUGLIA 2014-
2020, ASSE VI -
AZIONE 6.1.
"INTERVENTI PER
L'OTTIMIZZAZIONE
DELLA GESTIONE
DEI RIFIUTI URBANI".
AVVISO PER LA
SELEZIONE DI
INTERVENTI ALLA
REALIZZAZIONE O
ALL'AMPLIAMENTO
E/O
ALL'ADEGUAMENTO
DI CENTRI COMUNALI
RACCOLTA
DIFFERENZIATI DI
RIFIUTI.

__________

300.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
REGIONALI

300.000,00     300.000,00

24
Arch. Valerio

COSTANTINO

REALIZZAZIONE DI
EDICOLA COMUNALE
PER LOCULI E
OSSARIETTI

100.000,00    
FINANZIATA

CON FONDI
COMUNALI

100.000,00     100.000,00

TOTALE 8.139.918,81 7.531.000,00 4.774.000,00 20.444.918,81

Per quanto attiene i proventi derivanti dal rilascio delle concessioni edilizie è stato previsto
un importo di euro 350.000,00 tutto destinato a spese di investimento.



5. Stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato

Nel bilancio di previsione 2020-2022 non sono presenti gli investimenti finanziati con il
Fondo Pluriennale Vincolato attivato negli anni precedenti alla data dell’1.1.2017, la cui
copertura è costituita da entrate già accertate.

codic
e

opera

descrizione FPV in
Entrata parte

capitale al
31.12.2019

Spesa
2020

Spesa
2021

Spesa
2022

eventuali cause che non
hanno reso possibile
programmare l’opera

finanziata ed impegnata



6. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate
dall’ente a favore di enti e di altri soggetti

L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore di terzi.



7. Oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio,
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da
contratti di finanziamento che includono una componente
derivata.

Il comma 8 dell’art. 62 del Decreto Legge n. 112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione e al rendiconto una nota
informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti,
derivanti da contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che
includono una componente derivata”.

Il Comune di Leverano non ha stipulato i seguenti contratti relativi a strumenti derivati,
strutturati a norma del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1 dicembre
2003 n. 389.

Contratto
stipulato

con:

Tipologia
di

derivato
(ad es.:

IRS Plain
Vanilla,

Floor, Cap,
Bullet, …)

Capitale
nominale

in
amm.nto

Mark to
market all’
1.1.2017

Oneri finanziari

2017 2018 2019

Data di
sottoscriz.

Scadenza Frequenz
a

pagamen
ti

Fattore
moltiplicati

vo

La banca paga se: Oggetto dello SWAP

Banca X ad es.:
IRS Plain
Vanilla

ad es.:
semestral
e

ad es.:
ACT/360

ad es.: er tutta la durata del
contratto: Tasso variabile
Euribor 6M ( la rilevazione del
tasso Euribor 6M avviene
all’inizio di ogni semestre).
Comune paga: per tutta la
durata del contratto: tasso fisso
4,20%

ad es.: L’atto è stato
stipulato a fronte di un
prestito obbligazionario a
tasso variabile (più spread)
emesso da Comune.



8. Elenco degli enti ed organismi strumentali

L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei
soggetti non societari considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio
applicato del bilancio consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e smi, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce, sono
stati allegati al bilancio di previsione 2020-2022 e sono sinteticamente riportati nella
seguente tabella:

Denominazione e
veste giuridica

Percentuale di
partecipazione

Anno dell’ultimo
rendiconto approvato

Il rendiconto è
presente sul sito web

comunale al link

I documenti contabili su richiamati che non sono stati integralmente pubblicati nei siti
internet indicati nella tabella, sono stati allegati al bilancio di previsione.



9. Elenco delle partecipazioni societarie possedute

L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti societari partecipati
considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio
consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e smi, relativi al
penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce, sono stati allegati al
bilancio di previsione 2020-2022 e sono sinteticamente riportati nella seguente tabella
unitamente alla percentuale di partecipazione:

Denominazione e
veste giuridica

Percentuale di
partecipazione

Anno dell’ultimo
rendiconto approvato

Il rendiconto è
presente sul sito web

comunale al link

Unione dei Comuni
“Union 3”

2018

Farmacia Comunale srl 51 % 2018

I documenti contabili su richiamati che non sono stati integralmente pubblicati nei siti
internet indicati nella tabella, sono stati allegati al bilancio di previsione.



10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla
legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio di
previsione.

Elenco tag disponibili:

Tributi

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari, le
compartecipazioni di tributi, i fondi perequativi delle amministrazioni centrali o della regione
e/o provincia. Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile
consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio
generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata
all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile.
In particolare, ed entrando quindi nello specifico:
Lo schema di bilancio 2020/2022 non prevede modifiche alle attuali aliquote tributarie, che
pertanto risultano uguali a quelle vigenti per il 2019 se non una modifica all’aumento della
soglia di esenzione per quanto attiene l’addizionale comunale irpef da 7.500,00 ad €
10.000,00.
Per quanto riguarda la Tari, per la quale sussistono attualmente delle problematiche sulla
quantificazione esatta della tariffa, il legislatore ha prorogato il termine di approvazione del
PEF e di conseguenza anche delle tariffe, al 30 giugno 2020.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie.

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

1.1 Imposte, tasse e proventi assimilati 4.820.936,00 4.808.459,00 -0,26 4.808.459,00 4.808.459,00

3.1 Fondi perequativi da Amministrazioni
Centrali

1.507.682,00 1.645.865,00 9,17 1.645.865,00 1.645.865,00

Totale 6.328.618,00 6.454.324,00 1,99 6.454.324,00 6.454.324,00



Trasferimenti correnti

Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni
pubbliche, da famiglie, da imprese, da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie ed i
trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo. Le previsioni di bilancio sono state
effettuate tenendo conto delle entrate relative all’esercizio precedente. E’ stato previsto il
contributo euro 127.136,37 per misure urgenti di solidarietà alimentare emergenza
coronavirus concesso dalla Governo Centrale.
Il prospetto mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti.

Trasferimenti correnti

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

1.1 Trasferimenticorrenti da
Amministrazioni pubbliche

1.076.741,00 840.977,00 -21,90 332.812,00 332.812,00

1.3 Trasferimenticorrenti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.5 Trasferimenticorrenti dall'Unione
Europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.076.741,00 840.977,00 -21,90 332.812,00 332.812,00



Entrate extratributarie

Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni, i
proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti, gli interessi
attivi, le altre entrate da redditi da capitale ed i rimborsi e altre entrate correnti.
Le previsioni di bilancio sono state effettuate tenendo conto delle entrate relative
all’esercizio precedente.
In particolare, ed entrando quindi nello specifico:
Nell’anno 2020 è stata prevista un’entrata di € 175.000,00 per canone occupazione spazi
ed aree pubbliche. Tale gettito è dovuto alla concessione del diritto di superficie di due
porzioni di aree comunali in zona cimiteriale e lungo via Turati per antenne di telefonia
mobile. Tali introiti non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono
risorse di natura non ricorrente e pertanto, in virtù della loro natura, sono state destinate per
€ 58.000,00 al finanziamento di lavori per installazione varchi elettronici centro storico e per
€ 117.000,00 al finanziamento di incarichi professionali per la realizzazione di investimenti -
costituzione ufficio di piano.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate extratributarie.

Entrate extratributarie

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

1 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di
servizi

767.458,00 912.176,00 18,86 745.176,00 745.176,00

2 Entrate da famiglie derivanti dall'attività
di controllo e repressione delle irregolarità
e degli illeciti

66.000,00 59.000,00 -10,61 59.000,00 59.000,00

3 Altri interessi attivi 100,00 100,00 0,00 100,00 100,00

4 Entrate derivanti dalla distribuzione di
utili e avanzi

6.195,00 7.000,00 12,99 7.000,00 7.000,00

5 Rimborsi in entrata 66.500,00 68.754,00 3,39 68.754,00 68.754,00



Totale 906.253,00 1.047.030,00 15,53 880.030,00 880.030,00

Entrate in conto capitale

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono
destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo
così effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa
natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale, i contributi agli investimenti,
i trasferimenti in conto capitale, le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali, a cui
va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto capitale.
Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle
singole tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria
potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui
l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno
del triennio autorizzatorio. In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che
derivano da:
- Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene
diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio
generale). Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la
concordanza tra l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del
ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in
tempo utile; in questo ambito, nel 2020, sono stati previsti i contributi statali, e i contributi
regionali definiti in base al crono-programma dell'opera di cui al programma delle OO.PP.
approvato con deliberazione della G.C. n. 35 del 4 marzo 2020.
- Alienazioni e/o Concessione di diritti patrimoniali. Sono stati previsti € 100.000,00 per la
concessione dei lotti cimiteriali che sono stati interamente destinati alla costruzione dei
loculi cimiteriali.
- Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). Anche quest’anno i proventi derivanti dalla
concessione dei permessi di costruire (€ 350.000,00) sono destinati a spese di
investimento.



Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale.

Entrate in conto capitale

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

1 Imposte da sanatorie e condoni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Contributi agli investimenti da
amministrazioni pubbliche

9.652.642,25 6.482.448,00 -32,84 4.076.000,00 4.864.000,00

4 Cessione di Terreni e di beni materiali
non prodotti

201.000,00 100.000,00 -50,25 30.000,00 30.000,00

5 Permessi di costruire 504.065,61 350.000,00 -30,56 350.000,00 350.000,00

Totale 10.357.707,86 6.932.448,00 -33,07 4.456.000,00 5.244.000,00

Riduzione di attività finanziarie

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie, la riscossione di crediti a breve, a medio e
lungo termine. Questi stanziamenti, ove previsti, sono imputati nell’esercizio in cui si
prevede che l’obbligazione diventerà esigibile. In questo caso, pertanto, e senza la
presenza di specifiche deroghe, si applica il principio generale della competenza
potenziata.
Nel bilancio 2020/2022 non sono previste operazioni di questo genere. Il prospetto
seguente pertanto riporta valori a zero.

Entrate da riduzione di attivita' finanziarie

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazione
%

Previsioni 2021 Previsioni 2022

Totale



Accensione di prestiti

Queste previsioni, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle varie
tipologie, sono state formulate applicando il principio generale della competenza che
richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano
in questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di obbligazioni, l’accensione di prestiti a
breve, l’accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e lungo. In particolare, ed entrando
quindi nello specifico:

- Assunzione di prestiti. Nell’esercizio 2020 è stato previsto la contrazione di due mutui con
la Cassa DD.PP.per complessivi € 250.000,00 così distinti:
€ 100.000,00 per cofinanziamento lavori di € 280.000,00 per manutenzione straordinaria
con miglioramento sismico ed adeguamento normativo del palazzetto dello sport di via 2
giugno;
€ 150.000,00 per cofinanziamento lavori di € 200.000,00 per prolungamento tratto di Via
Pier Paolo Pasolini e realizzazione di n. 1 rotatoria nel centro urbano previste dal PRG.

- Contratti derivati. Nel bilancio 2020/2022 non sono previste operazioni di questo genere.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle accensione dei prestiti.

Accensione Prestiti

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazione
%

Previsioni 2021
Previsioni

2022

1 Emissioni titoli obbligazionari a medio-
lungo termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Finanziamenti a medio lungo termine 800.000,00 250.000,00 -68,75 0,00 0,00

Totale 800.000,00 250.000,00 -68,75 0,00 0,00



Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Tipologia
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazione
%

Previsioni 2021 Previsioni 2022

Totale

Addizionale Irpef Anno 2019 Anno 2020

Aliquota massima 0,80 0,80



Fascia esenzione 7.500,00 10.000,00

Differenziazione aliquote No No

Prelievo sui rifiuti Anno 2019 Anno 2020

Tipologia di prelievo Prelievo rifiuti Prelievo rifiuti

Tasso di copertura 100,00 100,00

Costo del servizio pro-capite 0,00 0,00

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO
COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2.852.722,12

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.342.331,00 7.667.166,00 7.667.166,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 7.935.703,00 7.295.037,00 7.280.783,00

di cui: - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia esigibilità 272.166,75 286.491,31 286.491,31

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
obbligazionari

(-) 335.819,00 360.129,00 374.383,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 70.809,00 12.000,00 12.000,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE
HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (2) (+) 116.191,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 187.000,00 12.000,00 12.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) (O=G+H+I-L+M) 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di
investimento (2)

(+) 67.000,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 7.182.448,00 4.456.000,00 5.244.000,00



C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 187.000,00 12.000,00 12.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 7.436.448,00 4.468.000,00 5.256.000,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-V+E)

0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti
pluriennali (4):

0,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese
correnti (H)

(-) 116.191,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli
investimenti pluriennali

-116.191,00 0,00 0,00

Indicatore autonomia finanziaria

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I + Titolo III 7.234.871,00

87,05

7.501.354,00

89,92

7.334.354,00

95,66

7.334.354,00

95,66

Titolo I +Titolo II + Titolo III 8.311.612,00 8.342.331,00 7.667.166,00 7.667.166,00



Indicatore autonomia impositiva

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I 6.328.618,00

76,14

6.454.324,00

77,37

6.454.324,00

84,18

6.454.324,00

84,18

Entrate correnti 8.311.612,00 8.342.331,00 7.667.166,00 7.667.166,00

Indicatore autonomia impositiva entrate proprie

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I 6.328.618,00

87,47

6.454.324,00

86,04

6.454.324,00

88,00

6.454.324,00

88,00

Titolo I + Titolo III 7.234.871,00 7.501.354,00 7.334.354,00 7.334.354,00



Indicatore autonomia tariffaria

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Entrate extratributarie 906.253,00

10,90

1.047.030,00

12,55

880.030,00

11,48

880.030,00

11,48

Entrate correnti 8.311.612,00 8.342.331,00 7.667.166,00 7.667.166,00

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo III 906.253,00

12,53

1.047.030,00

13,96

880.030,00

12,00

880.030,00

12,00

Titolo I + Titolo III 7.234.871,00 7.501.354,00 7.334.354,00 7.334.354,00

Indicatore dipendenza erariale

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022



Trasferimenti statali 693.925,00

8,35

466.276,00

5,59

86.712,00

1,13

86.712,00

1,13

Entrate correnti 8.311.612,00 8.342.331,00 7.667.166,00 7.667.166,00

Indicatore intervento Regionale

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Trasferimenti Regionali 340.316,00

24,28

346.701,00

24,73

230.100,00

16,42

230.100,00

16,42

Popolazione 14.017 14.017 14.017 14.017

Indicatore pressione finanziaria

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I + Titolo II 7.405.359,00

528,31

7.295.301,00

520,46

6.787.136,00

484,21

6.787.136,00

484,21

Popolazione 14.017 14.017 14.017 14.017



Indicatore pressione tributaria

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I 6.328.618,00

451,50

6.454.324,00

460,46

6.454.324,00

460,46

6.454.324,00

460,46

Popolazione 14.017 14.017 14.017 14.017

Indicatore propensione investimento

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Spesa c/capitale 13.131.607,34

61,04

7.436.448,00

47,34

4.468.000,00

36,86

5.256.000,00

40,71

Spesa corrente + Spesa
c/capitale + Rimborso prestiti

21.511.933,02 15.707.970,00 12.123.166,00 12.911.166,00



Spesa in conto capitale pro-capite

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo II – Spesa in c/capitale 13.131.607,34

936,83

7.436.448,00

530,53

4.468.000,00

318,76

5.256.000,00

374,97

Popolazione 14.017 14.017 14.017 14.017

Spesa corrente pro-capite

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I - Spesa corrente 8.082.907,68

576,65

7.935.703,00

566,15

7.295.037,00

520,44

7.280.783,00

519,43

Popolazione 14.017 14.017 14.017 14.017

Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022



Trasferimenti correnti 616.560,00

7,63

677.883,00

8,54

737.287,00

10,11

737.287,00

10,13

Spesa corrente 8.082.907,68 7.935.703,00 7.295.037,00 7.280.783,00

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO
DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 6.093.640,61

2) Trasferimenticorrenti (titolo II) 1.408.629,49

3) Entrate extratributarie (titolo III) 754.123,46

TOTALEENTRATE PRIMI TRE TITOLI 8.256.393,56

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1): 825.639,36

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo
207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2019 (2)

87.577,91

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio 2020

0,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 738.061,45

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/2019 0,00

Debito autorizzato nel 2020 0,00

TOTALEDEBITO DELL'ENTE 0,00

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri
soggetti

0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da
garanzie prestate ai



sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno
2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai
primi tre titoli del
rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova
istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204,
comma 1, del TUEL).

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE

Utilizzo avanzo di amministrazione 183.191,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 0,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 6.454.324,00

Titolo 2 Trasferimenticorrenti 840.977,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 1.047.030,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 6.932.448,00

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00

Totale entrate finali 15.274.779,00

Titolo 6 Accensione Prestiti 250.000,00

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.605.000,00

Totale titoli 17.129.779,00

TOTALE ENTRATE 17.312.970,00

SPESE

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 Spese correnti 7.935.703,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 7.436.448,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 3 Spese per incremento attivita' finanziarie 0,00

Totale spese finali 15.372.151,00

Titolo 4 Rimborso Prestiti 335.819,00

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 1.605.000,00

Totale titoli 17.312.970,00

TOTALE SPESE 17.312.970,00



Riepilogo missioni

Missione
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

1 Servizi istituzionali, generali e di
gestione

2.663.154,29 1.836.535,00 -31,04 1.705.925,00 1.696.425,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 505.322,80 465.791,00 -7,82 465.791,00 465.791,00

4 Istruzione e diritto allo studio 3.389.708,68 755.535,00 -77,71 2.301.939,00 712.439,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e
attivita' culturali

1.774.600,53 370.040,00 -79,15 92.040,00 92.040,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo
libero

746.824,50 403.000,00 -46,04 1.625.000,00 4.025.000,00

7 Turismo 546.000,00 5.000,00 -99,08 6.000,00 7.000,00



8 Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

2.530.447,40 2.919.580,00 15,38 787.580,00 1.046.580,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

5.173.581,48 5.550.790,00 7,29 2.753.680,00 2.754.680,00

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 1.791.103,01 1.168.869,00 -34,74 810.050,00 530.050,00

11 Soccorso civile 25.708,81 5.700,00 -77,83 5.700,00 5.700,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

1.527.769,62 1.211.471,00 -20,70 695.407,00 695.407,00

14 Sviluppo economico e competitivita' 210.868,90 99.247,00 -52,93 80.400,00 81.400,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca

36.100,00 40.800,00 13,02 40.800,00 40.800,00

17 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

0,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 202.753,00 302.212,00 49,05 314.563,00 319.143,00

50 Debito pubblico 387.990,00 423.400,00 9,13 438.291,00 438.711,00

99 Servizi per conto terzi 1.585.000,00 1.605.000,00 1,26 1.605.000,00 1.605.000,00

Totale 23.096.933,02 17.312.970,00 -25,04 13.728.166,00 14.516.166,00



Previsioni 2020

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5

1 Servizi istituzionali, generali e di
gestione

1.718.825,00 117.710,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 455.791,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 748.535,00 7.000,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e
attivita' culturali

62.040,00 308.000,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo
libero

23.000,00 380.000,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

212.580,00 2.707.000,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

2.782.871,00 2.767.919,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 300.050,00 868.819,00 0,00 0,00 0,00

11 Soccorso civile 5.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

1.101.471,00 110.000,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitivita' 89.247,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca

40.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

0,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 302.212,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 87.581,00 0,00 0,00 335.819,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 7.935.703,00 7.436.448,00 0,00 335.819,00 0,00

Servizi a carattere produttivo

Descrizione servizio

Anno 2019 Anno 2020

Spese Entrate Spese Entrate

Distribuzione gas 0,00 0,00 0,00 0,00

Centrale del latte 0,00 0,00 0,00 0,00

Distribuzione energia elettrica 0,00 0,00 0,00 0,00

Teleriscaldamento 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasportipubblici 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00



Servizi a domanda individuale

Descrizione servizio

Anno 2019 Anno 2020

Spese Entrate Spese Entrate

Altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Uso di locali adibiti a riunioni non istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasportidi carni macellate 0,00 0,00 0,00 0,00

Spettacoli 0,00 0,00 0,00 0,00

Musei, pinacoteche, gallerie e mostre 0,00 0,00 0,00 0,00

Teatri 0,00 0,00 0,00 0,00

Spurgo pozzi neri 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi
turistici e simili

0,00 0,00 0,00 0,00

Pesa pubblica 0,00 0,00 0,00 0,00

Mercati e fiere attrezzate 0,00 0,00 0,00 0,00

Mense scolastiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Mense 0,00 0,00 0,00 0,00

Mattatoi pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00

Impianti sportivi 0,00 0,00 0,00 0,00

Giardini zoologici e botanici 0,00 0,00 0,00 0,00

Corsi extrascolastici insegnamento arti, sport e altre
discipline, escluso quelli previsti per legge

0,00 0,00 0,00 0,00

Colonie e soggiorni stagionali stabilimenti termali 0,00 0,00 0,00 0,00

Convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli 0,00 0,00 0,00 0,00

Asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00

Alberghi diurni e bagni pubbici 0,00 0,00 0,00 0,00

Alberghi, esclusi i dormitori pubblici case di riposo e di
ricovero

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi indispensabili

Descrizione servizio

Anno 2019 Anno 2020

Spese Entrate Spese Entrate

Servizi connessi agli organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00

Amministrazione generale, compreso servizio elettorale 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi connessi all'ufficio tecnico comunale 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi di anagrafe e di stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio statistico 0,00 0,00 0,00 0,00



Servizi connessi con la giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio della leva militare 0,00 0,00 0,00 0,00

Protezione civile, pronto intervento e tutela della sicurezza
pubblica

0,00 0,00 0,00 0,00

Istruzione primaria e secondaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi necroscopici e cimiteriali 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquedotto 0,00 0,00 0,00 0,00

Fognatura e depurazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Nettezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Viabilità e illuminazione pubblica 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese correnti

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le
imposte e tasse (Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti
correnti (Macro.104/U), gli interessi passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale
(Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle entrate (Macro.109/U) a cui vanno
aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In taluni casi, la norma
contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal
principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata
nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello
specifico:
- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una
dinamica salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata
stanziata nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di
personale comandato eventualmente pagato dall’ente che beneficia della prestazione. In
quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella corrispondente voce di entrata;
- Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri
riflessi a carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile
all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il
differimento nel tempo degli effetti economici; sulla base delle stime operate dal Servizio
Personale, sono stati previsti stanziamenti per adeguamenti contrattuali che, ove non si
giunga entro l'esercizio in corso alla sottoscrizione del contratto, confluiranno in
accantonamenti di avanzo;
- Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati
nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si
riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti;
- Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la
costituzione del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di
impegno della spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel
risultato di amministrazione a destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo
obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva;
- Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a
soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore



è stato attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la
prestazione;
- Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel
caso di contratti d’affitto o di somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono
attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare o sarà evasa la parte di fornitura di
competenza di quello specifico anno;
- Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti
entrate saranno accertate, e per un importo pari a quello contemplato dalla convenzione
stipulata con il concessionario;
- Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa,
e questo, anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno
immediatamente successivo;
- Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si
prevede sarà adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale,
nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto
che l’atto di concessione debba indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze
dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale prospettiva,
attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione verrà effettivamente a scadere;
- Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in
cui verranno a scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente),
che si uniforma, così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto
dall’ente beneficiario del contributo;
- Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio,
seguono i criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse;
- Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli
esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista
economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto
concedente sulla base del piano di ammortamento;
- Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui
esigibilità non è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il
contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della
competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e
poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione
della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica
del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio,
purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge
l’originaria obbligazione;
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti.

Spese correnti

Macroaggregato
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

1.1 Redditi da lavoro dipendente 1.557.947,21 1.449.463,00 -6,96 1.436.963,00 1.423.463,00

1.2 Imposte e tasse a carico dell'ente 113.684,64 112.393,00 -1,14 111.493,00 111.493,00

1.3 Acquisto di beni e servizi 5.438.190,83 5.240.571,00 -3,63 4.551.969,00 4.560.469,00

1.4 Trasferimenticorrenti 616.560,00 677.883,00 9,95 737.287,00 737.287,00

1.7 Interessi passivi 90.572,00 87.581,00 -3,30 78.162,00 64.328,00



1.10 Altre spese correnti 265.953,00 367.812,00 38,30 379.163,00 383.743,00

Totale 8.082.907,68 7.935.703,00 -1,82 7.295.037,00 7.280.783,00

Spese in conto capitale

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti
negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo
contratto o convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di
realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è stata effettuata
secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa.
Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli
investimenti fissi lordi (Macro.202/U), i contributi agli investimenti (Macro.203/U), i
trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle
altre spese in conto capitale (Macro.205/U).
Le spese in conto capitale sono state dettagliate nel programma delle OO.PP. approvato
con deliberazione di G.C. n. 35 del 4/03/2020.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale.

Spese in conto capitale

Macroaggregato
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

2.2 Investimenti fissi lordi e acquisto di
terreni

13.131.607,34 7.436.448,00 -43,37 4.468.000,00 5.256.000,00

2.3 Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.4 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.5 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 13.131.607,34 7.436.448,00 -43,37 4.468.000,00 5.256.000,00



Incremento di attività finanziarie

Sono comprese nell’aggregato le operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività
finanziarie (Macro.301/U), concessione crediti a breve termine (Macro.302/U), a medio e
lungo termine (Macro.303/U), con l’aggiunta della voce residuale relativa alle altre spese
per incremento di attività finanziarie (Macro.304/U).
Gli stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell’esercizio in cui viene a
scadere l’obbligazione giuridica passiva, rispettando quindi la regola generale che
considera, come elemento discriminante, il sussistere dell’esigibilità del credito
nell’esercizio in cui la spesa sarà prima prevista e poi imputata.
Per quanto riguarda, in particolare, le concessioni di crediti, queste sono costituite da
operazioni di diverso contenuto ma che hanno in comune lo scopo di fornire dei mezzi
finanziari a terzi, di natura non definitiva, dato che il percipiente sarà obbligato a restituire
l’intero importo ottenuto. Quest’ultima, è la caratteristica che differenza la concessione di
credito dal contributo in conto capitale che invece è, per sua stretta natura, a carattere
definitivo.
Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti per incremento di attività
finanziarie:
- Anticipazione di liquidità. Si verifica quando l’ente, in alternativa alla concessione di un
vero e proprio finanziamento, decide di erogare a terzi un anticipo di cassa di natura
transitoria. I naturali beneficiari di questa operazione possono essere gli enti ed organismi
strumentali e le società controllate o partecipate. Per questo tipo di operazione, di norma, il
rientro del capitale anticipato si verifica in tempi ragionevolmente rapidi, per lo più nello
stesso esercizio del flusso monetario in uscita. In quest’ultimo caso, all’uscita corrisponderà
analoga previsione di entrata (riscossione di crediti) collocata nel medesimo esercizio del
bilancio;
- Concessione di finanziamento. Questo tipo di operazione, a differenza dal precedente, è
assimilabile ad un formale finanziamento concesso a titolo oneroso. L’elemento
determinante che qualifica l’intervento dell’ente è l’attività esercitata del soggetto che ne
viene poi a beneficiare, ritenuta meritevole di intervento finanziario. È il caso, ad esempio,
del possibile finanziamento di un fondo di rotazione pluriennale, e di solito associato ad uno



specifico piano temporale di rientro del credito concesso.
Le operazioni appena descritte non sono previste nel triennio della programmazione,
pertanto il prospetto seguente riporta valori a zero.

Spese per incremento attivita' finanziarie

Macroaggregato
Previsioni

definitive 2019
Previsioni

2020
Variazione

%
Previsioni 2021

Previsioni
2022

3.1 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.2 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Rimborso di prestiti

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui
verrà a scadere l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla
rata di ammortamento annuale.
Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei
prestiti a breve termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo
termine (Macro.403/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di
indebitamento (Macro.404/U).
Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che:
- Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo
la progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi
riportati. L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio
generale ed è collocata tra i rimborsi di prestiti;
- Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione
della parte capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a
disposizione della somma mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con



gli stessi criteri della quota capitale, è collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese
correnti (Macro.107/U).
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti.

Rimborso Prestiti

Macroaggregato
Previsioni

definitive 2019
Previsioni 2020

Variazion
e %

Previsioni 2021 Previsioni 2022

4.1 Rimborso di titoli obbligazionari 171.747,00 179.728,00 4,65 188.124,00 196.880,00

4.3 Rimborso mutui e altri finanziamenti a
medio lungo termine

125.671,00 156.091,00 24,21 172.005,00 177.503,00

Totale 297.418,00 335.819,00 12,91 360.129,00 374.383,00

Chiusura delle anticipazioni

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute
dal tesoriere/cassiere (macro aggregato 501/U) che si contrappongono all’analoga voce,
presente tra le entrate del medesimo esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di
anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (tipologia 100/E). L’eventuale somma prevista in
bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere
richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo
l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di
movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un
vero e proprio debito, essendo sorti per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che
dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso esercizio.
Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola
generale che impone di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà
effettivamente esigibile.
Il prospetto mostra valori a zero, poiché non sono in programmazione operazioni di questo
tipo.



Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

Macroaggregato
Previsioni

definitive 2019
Previsioni

2020
Variazione

%
Previsioni 2021

Previsioni
2022

Totale

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N.
243/2012

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

Considerazioni finali e conclusioni

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa
in vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In
particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle
singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge.
Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa per
l’intero triennio oggetto di programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta attenzione
anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e in
uscita (pagamenti).
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza
finanziaria potenziata”. I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile
accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.




